
PER  ROMPERE  L’ASSEDIO  DELLA  STRISCIA  DI  GAZA  PIENO  APPOGGIO  ALLE 
PROSSIME FLOTTIGLIE E AI PROSSIMI CONVOGLI DIRETTI A GAZA

Il  terribile  massacro  a  bordo  della  Mavi  Marmara  il  31  maggio  ha  portato  a  un 
cambiamento radicale dell'opinione pubblica internazionale nei confronti dell'assedio 
disumano del popolo di Gaza.

Lungi  dall'aver  dissuaso  le  persone  di  coscienza  dal  tentare  di  porre  fine  a  quell'assedio, 
l'assalto israeliano contro la Freedom Flotilla sta spingendo un maggior numero di attivisti a 
portare aiuti umanitari al popolo palestinese e a porre fine al blocco.  

Viva Palestina UK ha lanciato "Viva Palestina 5 - a global lifeline to Gaza", un convoglio 
via terra, senza precedenti, che partirà da Londra sabato 18 settembre, in collegamento con 
i convogli che partiranno da Casablanca e da Doha (Qatar), con l'obiettivo di raggiungere Gaza 
con 500 veicoli di aiuti.

E' giunto il tempo di rispondere alle atrocità quotidiane dei militari israeliani con un 
flusso di umanità verso il popolo di Gaza. 

Contemporaneamente  l'International  Committee  to  Break  the  Siege  on  Gaza sta 
organizzando la Freedom Flotilla II, una flottiglia più grande della precedente, con l'obiettivo di 
arrivare a Gaza, a ottobre, nello stesso momento dei convogli.

Il  messaggio del popolo assediato di Gaza è forte e chiaro: arrivate numerosi,  in 
modo coordinato e organizzato, via mare e via terra, per consegnare aiuti vitali, per 
mettere in evidenza la brutalità e la violenza dell'assedio e per porre fine a questa 
barbara situazione. 

Questo è il  motivo per il  quale il  convoglio globale verso il  valico di Rafah, che il 
governo egiziano ha affermato essere “aperto”, una atroce menzogna tra le tante, è 
così vitale. 

Questo  è  il  motivo  per  il  quale  la  Freedom  Flotilla  II,  a  fronte  delle  molte 
dichiarazioni di condanna dell'assedio, dopo l’eccidio della Mavi Marmara, che non 
hanno avuto alcun seguito operativo, è così vitale. 

Viva  Palestina  Italia,  su  delega  di  Viva  Palestina  UK,  ha  il  compito  di  coordinare  la 
partecipazione  italiana  al  convoglio  che  partendo  da  Londra  arriverà  a  Gaza  attraverso  la 
Francia, l'Italia, la Grecia, la Turchia, la Siria, la Giordania e l'Egitto. 
L'obiettivo ambizioso è di contribuire con almeno 20 veicoli dall'Italia.

Il movimento di solidarietà con la resistenza del popolo palestinese sta assumendo, attraverso 
tutte  queste  iniziative,  le  caratteristiche  di  autentiche  brigate internazionali  di  attivisti 
non-violenti. Bisogna rispondere con la forza della ragione politica e la determinazione del 
dovere morale a chi tenta di criminalizzare quanti hanno partecipato ai convogli e alle flottiglie 
precedenti e quanti, governi e associazioni umanitarie, li hanno sostenuti,

Noi sottoscritti, consci della gravità della situazione nella Striscia di Gaza e in Cisgiordania, 
delle  discriminazioni  alle  quali  sono soggetti  i  palestinesi  cittadini  di  Israele,  del  problema 
irrisolto dei profughi, esprimiamo tutto il  nostro appoggio ai convogli e alle flottiglie che si 
stanno organizzando in numerosi paesi e anche in Italia.

Noi sottoscritti, consapevoli della complicità attiva con Israele dei governi occidentali, e tra 
questi  del  governo italiano, e dei paesi  arabi  “moderati”,  invitiamo, in questo momento di 
profonda crisi morale, culturale e politica della società italiana, tutte le persone di coscienza, 
tutte  le  istituzioni  rappresentative,  tutte  le  organizzazioni  politiche  e  sindacali,  tutto 
l'associazionismo,  a sostenere, politicamente ed economicamente, queste iniziative affinché 
venga posta fine ad una delle situazioni più barbare e disumane dei nostri tempi, la costrizione 
di 1.500.000 palestinesi nel campo di concentramento a cielo aperto della Striscia di Gaza.

La lotta a sostegno dei palestinesi è una lotta in difesa di tutti i popoli oppressi.
E' una lotta contro il colonialismo occidentale che in Medio Oriente ha manifestato e manifesta 
tutte le sue forme più odiose e criminali.
E' una lotta per la dignità umana.

Chi vuole aderire a questa presa di posizione invii una email a vivapalestinaitalia@gmail.com.
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